PER 

La Univerfità della Città di Rofiano 
CONTRO 
L’IUuftre Principe Borgheii 

Nella Regia Camera della Summaria ; 
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V hKk Iene la terza volta ad efame la 

jt-i jr~r\ 

§*«• controverfia tral’Illuftre Principe 
C ; 0 Borghefe , e l’Univerfitk di Ro£ 

fano Tuo Feudo per la Bonate- 
nenza eh’ ei deve per i corpi 
burgenfatici poffiede in quel tenimento . Giu- 
dicate fempremai futili l’ eccezioni dedotte per la 
minorazione del pagamento , fi viene ora con. 
nuovi efeogitati ad impugnare l 5 ultimo decreto 
della Camera» col quale è flato obbligato a pa- 
gare l’intero importo della Bonatenenza dal d'j del 
Catafto in avanti. La giuftizia di quello decreto 
A z ci 
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ci facciamo a dimoftrare dopo un breve racconto 
' de’ fatti. 

Nell’ anno 1743. fu in efecuzione degli ordini ge- 
* nerali formato in Roflano il Catafto. Tra i Fo- 
reftieri non abitanti fu defcritto i’ Uluftre Prin- 
cipe Borghefe, li di cui beni burgenfatici furono 
liquidati in once 4580. . Nel margine però del 
Catafto fu notató , che lite pendente nella Regia 
'^Camera fi pagafse dal Principe la fcmma di ducati 
S O5. Così fi é andato innanzi fino al 1782.. In 
quell' anno i zelanti Amminillratori di quella 
Ùniverfit'a ottennero dalla Regia Camera ordini 
di doverli da’ Deputati del Catallo formare la 
taflà coli’ intervento di un Minillro Provinciale . 
Deftinato a prefedere a quella operazione il Ca- 
poruota Decolaci , fu tra le altre partite rifor- 
mata quella della bonatenenza dovuta dall’ II- 
lullre Poflelfore. Ben fi conobbe , che col fpe- 
ciofo vocabolo di lite pendente volle ufarli un 
di quelli arbitrj , che fon foliti i Baroni a ri- 
cevere dalle loro Popolazioni . Quindi i Deputati 
coll’ autorità del Minillro Delegato talfarono le 
intere once alla ragione , a cui afcefero le once 
de’ Bonatenenti non abitanti , e deduflèro li foli 
pefi ammelfi nelle Illruzioni (1). 

Varj tentativi furon fatti dal Principe per Icanfare 
gli effetti di una taffa regolare, e giulla . Efpofe 
in Regia Camera il pofl'eflò , in cui era di pa- 
gare dal 1743. foli ducati <55. , ed aggiugnendo 

> _ che ' 

(1) Poi. ai. Ù* 24. 
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che non poteafi fare alcuna alterazione J procurò 
di ottenere ordini , che non dovefle ad altro eflèr 
tenuto. Nuovamente fi dolfe , perchè nella Tafla 
eranfi comprefi molti corpi feudali , e fpezial- " 
mente la hda di alcuni terreni, *e la rendita di ta- 
lune difefe fenza la deduzione del dritto feudale * 
di efiggere’il terratico , e fi dolfe pure di non 
eflerfi Ira i pefi dedotto il valimento , che pa- 
gava alla Regia Corte , ed altri pefi , che para- 
tamente deferire . 

L’Univerfita intanto ottenne , che la tafla ritual- 
mente fatta dal DecoJaci aveffe avuto la fua efe- 
cuzione , ed il Principe dovè dal 1783. pagare 
il vero importo della bonatenenza in fomma di 
due. 185?. 52. , come tuttavia continua . Reftava 
folo a togliere affatto di mezzo la contefa, anco 
per poter l’Univerfitli eflere rimborfata del decorfo 
pagato di meno. Quindi chiefe l’Univerfità ifteffa, 
che il Segretario della terza Ruota incaricato della 
revifione della intera tafla, rivedeffe eziandio quefta 
in controverfia , con farli carico di quanto erafi 
fcambievolmente dedotto (ij. Corameflane la re- 
vilione , venne quefta fuori au. Ottobre 1783. 
ne’ tèrmini feguenti. 

Pretendea 1 ’ Illuftre Principe di effer feudali vai) 
corpi di rendita deferirti nel Càtafto . Pretefe 
ancora di doverfigli bonificare alcuni pefi ; e dille 
che per effetto di tali giufte pretefe fi venne nel 
1743. alla convenzione degli annui due. £5.. H 

A 3 Re- 
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RevUore riporta sù le prime nel Tegnente modo» 
che giova tener prefenre r la partita controvertila. 
■ Sono paflato a riconofcere la partita del cennato 
„ Illuftre Principe Borghefe , ut fol.. 4 79. 


Difefa di S. Onofrio oncie 
In tempo del catafto,«r fol. 
io. venne liquidata la ftefla 
Difefa , confillente in terre 
aratorie , pafcoli, caftagneti, 
orni, ed altro nel luogo 
detto la Montagna S. Ono- 
frio , Draga , Piana della 
Vernile, Colagnati , ed al- 
tri nomi &c. di rendita , 
dedotte le fpefe , annui 
ducati feicento cinquanta, 
fanno oncie numero due- 
• mila cento felfantafei , e 
tt. 20. 

Jus pafcendi nella Forefta on- 
cie 

In tempo del Catafto , ut fol. 
io. venne liquidato un com- 
prenforio di Terre aratorie 
unitamente col jus pafcendi 
fopra alcuni territori di 
diverfi Cittadini nel luogo 
detto la Forefta, e proprio, 
ove fi dice la Strigara , e 
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Valle deli 1 Ambra, ed al- 
tri nomi &c. di rendita, 
dedotta la fpefa , annui du- 
cati cinquantaquattro , fan- 
no oncie cento ottanta . 
Altro jus pakendi in Forefta 
oncie - ; i 6 ó. - : . 


4512* 

In tempo del catafto , ut fot. 

1 o. venne liquidato lo fteflò 
juspafcendi nel luogo detto 
li Comuni di S'.Nicola & c. 
di rendita , dedotte le fpe- 
fe , annui ducati cinquanta, ~ 
fanno oncie numero cento 
feflantafei , e tt. 20. 

Jus pafcendi della Spica in 
Forefta di rendita annui 
ducati feicento venti , qual 
rendita non folamente è 
della fpica,ma ancora de’ 
pafcoli del fudetto luogo , 
oncie - - 20 66 , 

In tempo del catafto, «r fot. 

20. venne liquidato lo fteflo 
jus pafcendi della fpica nel 
fudetto luogo della Forefta 
di rendita , dedotte le fpe- 
A 4 
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fe J annui ducati feicento f • > 

venti con la medefima pre- 
venzione , che oltre della 
fpica vi era anche il Palco lo* 
furono oncie due mila fe£ 
fantafei * e tt. 20. 

Oltre de’ fudetti beni dopo. 


la formazione del catafto 
ha fatto le feguenti com- 
pre . 

PoffeiTìone comprata da Ri- 
polo, oncie 43. io 

Terre comprate da Capalbo, 

oncie 5* 

Altre Terre comprate da Mi- , 

gnone , oncie . - - - Jt 

Altre Terre comprate da Gre- 
co, oncie 6 . 20 


PESI . 

Cenfo enfiteutìco alla Menfa 
Arcivefcovile oncie 
In tempo del Catafto, ut fol. 
io. venne bonato lofteflò 
cenfo enfiteutìco fopra la 
cennata difefa dovuto alla 
Reverendiffima Menlà Ar- 
civefcoviie di quella Città 


41*38. io 
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per annui ducati quindecì, 
furono oncie numero cin- ■ ,-p 

quanta - . * 

Per metà d’una raeffa in ogni . ; 

giorno Feftivo , che deve 
far celebrare nell’Eremo di 
S. Onofrio , attefo 1 ’ altra 
metà la paga il Romito 40. 

In tempo del catafto, ut fol. 
io. vennero bonari annui 
ducati dodici alli Sacerdoti, 
che celebrano la meffa ogni 
giorno feftivo nell’Eremo 
di S. Onofrio , furono on- 
de quaranta 


In tempo del catafto, ut fol. 
io. oltre de’ fuddetti peli 
furono bonati, cioè 
Alli RR.PP. Cappuccini, Ri- 
formati, Domenicani , Pau- ; 
lini ,S. Gio: di Dio, Vene- 
rabile Monaftero di S.Chia- , 
ra, e S. Maria Maddalena 
annui due. dodici per ciaf- 
cheduno, in tutto ducati 
novantafei, furono oncie 520. 

S, Fraocefco di Paola per .»•■••• 

A 5 due 
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due meffe cantate folenfli 
annui ducati quattro, furo- 
no oncie - - 13. 

Al Barricello al numero di 
fei Birri per fervizio di 

S ueila Città annui ducati ' 
uecento ottanta alla ra- 
gione di ducati quattro al 
mefe per ciafcheduno fu- 
rono oncie - - - - - pdo. 


I2pj. io 

Viene in feguito il relatore a dare il fuo fenrimento, 
e rammentando la legge fpiegara nelle Iflruzioni 
CatafUli , opina • che non cjfendovi documen- 
tato alcun pagamento di relevio ì non poteva il Ba- 
rone sfuggire il pagamento della bonatenenza . A 
tale uopo riferire le parole delle Irruzioni , colle 
quali fi preicrive , che tutti quei beni , per cui 
i Baroni non ban pagato rilevj , devono nella for- 
mazione del Catafìo , e della Tajfa <■ riputar fi per 
Allodiali , e Burgenfatici , e dovranno per ejji * 
Baroni pagare la tajfa ; fwibb fe il Feudatario pre- 
tende , che un tal Fondo Jia feudale , deve prò 
durre la fede del pagamento del relevio per lo me- 
defimo , non eftbendoft , non dovrà il Poffejfore 
ejjere immune dal pagamento della tajfa a benefi- 
cio dell'Univerfttà , e fe mai fi pretenda , che per 
rifparmiarfi il pagamento del relevio ftaft fatta fro- 
de al Fifco , e non ftaft alcun corpo feudale de- 

nun- 
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nunciato , avrà ciò bifogua 4 * dìf cuffie»* % ed qfm 
me, e dovranno le parti ricorrere nel Tribunale -1 
della Regia Camera , la quale intefo il F cu data- 
' rio , e il Regio Fifco da una parte , e dall " altra 
l'Univerfxti intereffata, deciderà della qualità o feu- 
dale, o burgenfatica del fondo conte/o , non im- 
pedito intanto il pagamento della tuffa a beneficia 
dell'Univerfxtà per que corpi, per cui rilevio non 
fi giu fi i fica efserfi pagato alla Regia Corte . Ed 
al contrario , fe qualche Univerfirà pretendere , 
che ftaft pagato dal Barone per il rilevio di Corpo 
hurgenfatico per farft frode all' Univerfxtà per lo 
pagamento della bonatenenza , e della Colletta , 
dovrà la medeftma ricorrere nel Tribunale della 
Regia Camera , facendo le iflanze necef sarte , fuUe 
quali intefe le parti, ed il Regio 'Fifco fi darà 
la providenza , che fari giufla , ma frattanto non 
pub e fiere il Barone affretto al pagamento di taf sa 
per quel corpo , per cui giuflifica aver pagato il » 
rilevio al Regio Fifco. Seguentemente conchiude, 
che non eflendofi giuftificato alcun pagamento di 
rilevio, debba il Barone contribuire giufta la taf- 
fa, fenza tenerli conto di alcuni peli volontari , 
de’ quali fi chiedeva la deduzione (i). 

Di quelto fentimento fi dolfe f llluflre Principe, ed 
ottenne la revifione.il Razionale Letizia revifore 
uniformandoli al fentimento fopra efpollo,aggiugne 
di aver rilcontrato gli atti del Rilevio ultimo pa- 
gato dal Principe , dove niuno de’ corpi contro- ■ 

A 6 ver- 

(i) Evi. 74. ad 81. 
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ventiti era denunciato (i). 

Dilcùfla la Relazione innanzi al Prendente Com- 
meflario , fu a 22. Settembre dello fcorfo anno 
interpotto il feguente decreto : exequatur votum 
uniforme contentum in prtccitatis relationibus ma- 
gnificorum Kationalium Migliore Letitia . Ac 
proinde llluftrn Pojfejfor folvat juxta relationes 
cafàem . Et refpettu majorum qxantitatum ab anno 
1743. tifane ad annum 1782. non Jolutarum , Ò* 
per Univerfttatem prttenfarum , moneantur partcs 
ad audiendam provifionem faciendam per Regiam 
Cameram in tertia Aula (2). 

Si dolfe di tal decreto il Principe, e dille ch’eragli 
gravofo , perchè pare , che cosi vogliaft fijjare tale 
pagamento continuo , quando dev ejfere interino y 
fino a che altrimenti farà (ìabilito (3); e 1’ Uili- 
verfitk ad oggetto di rifecar le lungherie ne pro- 
dufle la fuppiica ad finem confirmandi . Fu di fatti 
il decreto confermato dal Tribunale a 12. Di- 
cembre , e rifpetto all’ attrailo furon con effetto 
monile le parti (4). 1 . 1 

Pallaio il decreto in giudicato, infitte 1 ’ Univerfità 
per la fpiega della previdenza relativamente all’ 
attralfo. Trattatafi a 27. Fcbraro del corrente 
la caufa intefe le parti, venne fuora quella pre- 
videnza : llluftris Princeps D. Marcus Antonini 

Bor- 
ii) Eoi. 84. & feq. 1 . • - 

• (2) Eoi. p8. 

( 3 ) F° l - 99 • * T ' 

(4) Fot. 102. ' . 
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Principe Borgheli,con efferfi taflàte le rifpettive 
once . Si convenne nel tempo fteflo cogli Arn- 
miniftratori dell’ Uni verfitù , e co’ Deputati di 
pagarli lite pendente la fola fomma di due. 6 5. 
Chi non vede, che quell’ interino efpediente an- 
dava a finire tallo che la lite folle Hata decifa, 
e la decilìone folfe rifultata a favor dell’ Uni- 
verfita ? Or quello appunto è avvenuto colla 
dacifione fatta dalla terza Ruota nel di 12. Di- 
cembre 1 Ributtate l’ eccezioni dell’ Illuilre 
PolTelTore , colle quali credeva di non elfer te- 
nuto pagare per alcuni beni creduti feudali , 
rimafe aifodata la ragion di efiggere a prò 
dell’ Univerfitù , in rao^ che non più può alle- 
garli pendenza di lite , ne può sfuggire il de- 
bitore di pagare quel ch’egli ha pagato di me- 
no dal di della pubblicazione del Catello. Tal 
fu lo fpirito della convenzione contenuta fot- 
to le parole lire poidcnte . Se avean luogo gli 
afsunti del Principe , rimaneva egli affoluto del 
dippiù , che giuda la talfa de’ beni avea l’Uni- 
veJità dritto di eligere . Se loccu^nbeva , com’ è 
avvenuto , dovea egli pagare il dippiù , a cui 
veniva condannato . . 

Quindi è , che non é adattabile al cafo 1 ’ Arredo 
Camerale , con cui fu liabilito , che 1 ’ Univer- 
fita di Turano per la bonatenenza , che preten- 
deva da’ fuoi particolari Cittadini oltre il de- 
cennio , diretto avefse i fuoi palfi ordinariamen- 

. te 
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te (i). Nor ignoriamo le cittofianze del cafo , 
sa cui cadde fimil decifione. Lo ftile però adot- 
tato dalla Camera in fimili controverfie fa con- 
getturarci ,o che dovett’ efservi contefa fui deberi y 
o che non erafi in tempo del Catafto procedato 
alla liquidazione della bonatenenza pretelà, o infine,-'’ 
che la quiftione raggiravafi per la bonatenenza ante 
Cata/ìum. In fimili cafi accorda la Camera l’efecu- 
tivo dritto di efiggere per lo decennio, foggettando 
a cognizione ordinaria q * 1 '* etende oltre 


reftringa al pagamento dal di del Catafto, e che 
non s’incontri dubbiezza di fatto fulla liquidazio- 
ne delle once , o sù qualunque altro oggetto, 
ha in tal cafo la Camera obbligato i debitori 
di bonatenenza ad efecutivamente pagare dal di 
del Catafto . Son troppo noti al Magiftrato, che 
deve decidere, gli efempj 'di confimili decifioni, 
di cui fono alcune recentiffimé . 

Nel cafo in cui veriìamo vi è ancor dippiù. Non 
folo nel generai Cataftd^ furon partitainente dc- 
fcritri i beni burgenfatici pofseduti dal Principe 
Borghefi , e furon liquidate le corri fpon denti 
once , ma per effetto di deferenza di chi legge- 
va l’Univerfith di Rofiano verPo di un potente 
Barone gli fu ufito l’ arbitrio di ammetterlo all’ 
interino pagamento di annui ducati 65., fino che 
non fi fofsero decife dal Tribunal della Camera 
le mal fondate pretenfioni del Barone , che fer- 

- A 8 ’ vi-’ 

{1) ’ Arrelì. 5 61. s 


il decennio . Ne’cafi 
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viron di preteso a non pagare l’ intero pefo di 
bonatenenza. Ci fi dica di gtazia , fe dopo de- 
ferirti tali beni nel pubblico Cenfo , non avefse 
il Barone per prepotenza pagato giammai alcuna 
fomma , potea l’Univerfità in qualunque tempo 
ottenere dal Magiftrato 1’ efecutivo pagamento ? 
Avrebbe potuto il Barone ricoverarfi fotto l’afilo 
della preferizione , folo perchè nel giro di tanti’ 
anui niente avea egli pagato? o piuttofto farebbl 
egli fiato aftretto al pronto pagamento dal d 
del Catafto , fenzacchè giovato gli fofse il tem- 
po quanto fi voglia lungo , come ha la Came- 
ra in cali fimili decifo ? Slam noi certi , che non 
avrebbefi potuto dinegare all’ Univerfitk 1’ azione 
parata di confeguire il decorfo dal àS del Ca- 
tafto , si perchè privilegiatiflima é tale azione 
delle Univerfità , nè foggetta a preferizione qua- 
lunque , come perchè ravvifandofi falle prime , 
che per una prepotenza Baronale fu ricufato il pa- 
gamento , non potea giovargli in alcun modo il 
lafso del tempo. Or rimanendo chiccheflìa dichia- . 
rato dalla pubblicazione del Catafto debitore di 
quella quantità , in cui è tafsato , e prenden- 
do il debito la natura di fifcale , perché par- 
te di quel tributo fi corrifponde al Principe , 
non può nè lunghezza di tempo, nè la cieca con- 
nivenza degli Amminiftratori ledere 1’ efecutiva 
azione competente alle Univerfità. 

Più di quello però, che abbiam figurato in ipotefi, ; 
concorre nel cafo in controverfia . Non furono 

omef- 
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omefTì i beni burge tifatici pofseduti dal Prìncipi 
di Rofsano nell’ ultimo generai Catailo. Deferir- 
ti anzi vennero tutti , e liquidate le once. Per 
dar colore ad una frode, s’inventò una penden- 
za di lite , che riducevafi alia qualità de’ beni 
voluti feudali , folita sfuggita de’ Baroni ; e nel 
margine dei Catafto li nota da’ Deputati una de- 
terminazione , eh’ elfi non avean facoltà di pren- 
dere, quale fu di pagarti lite pendente due. ò$. 
Quefto foio bafta a chiuder la bocca al Barone, 
ed a non far valere diftinzione di flato efecuti- 
vo , ed ordinario. Anche quando dopo il giro 
di cento anni, tempo ragguardevole in Legge, e 
produttivo di grandi effetti legali , fofse flato 
aeriti» il litigio , che fervi di pretefr© alla con- 
venzione, era tenuto il debitore pagare la mag- 
gior quantità, che farebbe rifultata dalia decifioo 
della lite . Due fon le ragioni, d’onde forge quefta 
confeguenza . La prima , perchè il lite penderne 
coftituifce uno ftato d’interinità , quale in qua- 
lunque tempo cefii , viene a ridurre le cofe nel 
primiero efsere . Di fatti , che altro . dice chi 
paga parte del debito, fino che il Giudice non 
dehnifca una qualche quiftione falla quantità mag- 
giore del debito ftefso , fe non che dove la de- 
rilione fia a prò del Creditore, di pagar, fatt’ i 
conti, il dippiù eh’ è dovuto ? La feconda ra- 
gione forge dal canone legale , qual è , che fi 
conferva a chicchefia il pofleflò di efiggere con 
qualunque menoma parte, che ii debitore gii paga 

in 
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in conto ilei tutto. Se un privato cori riscuotere cfòl 
debitor Suo per lunghi anni fomma in confo dèi 
fuo credito, non deve temere di rendèr pfttfcrif- 
ta la fua azione, Sèmprecché gli piaccia di chiè- 
dere la final foddisfazione del crédito Hleflò, po- • 
trìt correre forte difuguale un Comune, ché gode 
de’ privilegi de’ minori , per fentirfi F àzion pre- 
fc ritta ? Quella fola ragione bada a far ceflare ogni 
difputa . L’ Uni ver fi tà di Roda no Cdn ricevere an- 
nualmente dal fuo debitore parte del Tuo ereditò, 
ha confervato il poffeSfo di e figgere il manchevole, 
dopocchè tolto fi è l’oflacolo del figurato litigio. 
Bene dunque il Tribunal della Camera moSfodà 
quelle ragioni ha opinato coll’ultimo fuo decré- 
to , di obbligare il Barone a pagar la bonatenen- 
za dal di del Catallo , tolte le quantità ricé- 
vute . Con quali eccezioni attacca* il Barone un 
decreto si giufto , e ragionevole ? Sentanfi le 
nullità , colle quali s’ impugna , e fentanfi pure 
le convenevoli rifpofte. 

PRIMA NULLITÀ’. 

S I oppone la convenzione palfata tra Fllluftre Prin- 
cipe, e il Barone registrata ne’ Libri Catastali 
medefuni , che apprettano all’Uoiverfità il fon- 
damento di fua azione . Si dice , che tal con- 
venzione fu autorizzata dal Magistrato , ed efe- 
guita dal 1743. fino al 1781., ond’ è che otta 
all’Attrice non folo il laSfo dei tempo , ma ezian- 
dio 
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dio la pendenza della lite, e deve il Prìncipe , 
fi noce he non yenga la lite decifa , continuare il 
- pagamento de’ ducati 6 5. convenuti. 

RISPOSTA. 

/ . » • . I 

D Ov’ é l’autorità Pretoria interceduta full’ alle» 
gata convenzione? Appena appena efifte negli 
atti un fiat or do fpedito nei 1746., m cui il Barone 
efpofe , che avea adito il Tribunal della Camera, 
ed avea ottenuto ordini volanti, eh' efsendo vero, 
che per porte dell' llluftrc Principe per la bona* 
tenenza dovuta all' Univerfità ft fta pagata la fum - 
via di annui ducati 65. A TENORE DEL CA- 
TASTO PER ESSA FORMATO, tontinuamdofi 
da detto llluftre Principe il pagamento di detti 
annui ducati 6 5. , non fin mole fiato a maggior pa- 
gamento (1). Dov’è f approvatone, che fìdeean* 
ta? Chi non comprende , che ''son orrezione volle 
efpifcariì una previdenza, la quahj-. autorizzale la 
frode nell’ atto Beffo , che avefTe S-’^ajparen- 
za di regolarità, e di giuflizia . La mente del 
Giudice fi fu , che .avefTe dovuto il Barone 
pagare A TENOR DEL CATASTO , decreto 
regolariffxmo . L’ idea del Principe fu di far va* 
lere tali ordini per (ottenere un arbitraria con* 
venzione notata nel margine del Cara fio. Contali 
ordini può fotteuerfi la convenzione , o più rotto la 
liquidazione fatta col Catafto? Rifponda per noi, 
1 rin- 

^i) Fol, 14. 


Digitized by Google 



I 


io 

l’ingenuo Contradittore . Non vi è dunque au- 
torità giudiziaria , ficcome non più vi è penden- 
za di lite . Quale altra lite va figurando l’oppo- 
fitore ? La fola meda in sd dal Barone per dar 
in inano a’ Deputati un pretefto di favorirlo era 
la qualità de’ beni , e la deduzione de’ peli . Era 
quelta la fola dell’ indole di quell’ eccezioni, che 
polfon promuoverfi nella formazion de’Catafti . Or 
quella è decifa colle regole dettate dalle Iftruzioni» 
Ributtata la feudalità , per non eflerfi per alcun di 
quei corpi pagato giammai il rilevio , e profcritti i 
pefi,chenon fono inerenti a’ beni medefimi. Il de- 
creto della Camera coftituifce il giudicato. Oy’ é 

f iiù lite, che ancor penda indecifa? Intenderà forfi 
’Avverfario di elfer lite quella, che può promuo- 
vere di far dichiarar feudali quei fondi, che fon 
defcritti nel pubblico cenfo ? Se ha ciò in mente, 
non può giovarfene nelle attuali circoftanze . Con- 
tenderà egli altrove col Regio Fifco , e dopoché 
in un giudizio plenario avrà ottenutala dichia- 
razione della feudalità , verrà a pretendere la 
efenzione dal pefo de’ tributi ; entrarà allora nell’ 
obbligo di pagare per tali beni adoa , e rilevj , 
e non più lòffi irà il pefo di bonatenenza . Ma il 
voler far lrode nel tempo fteflò al Fifco, ed all' 
Univerfità , non è certamente foffribile . Or può 
coi> ferietà foftenerfi la voluta efenzione ?crediarn 
noi a fermo di ragionare più confeguentemente 
# dell’Avverfario con ritorcere il fuo argomento . 
Ei dice , che 1’ eccezioni nafcentino dal fonte 

flef- 
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fletto d’ onde forge l’ azione , fon per legge vali* 
diflìme , perchè non può la fcrittura fcinderfì ; e 
noi diciamo , che la fcrittura , la quale appretta 
l’azione non più contiene eccezione. Se la ecce- 
zione era 1’ arbitraria convenzione fatta lite pen- 
dente , decifa la lite , rimane eftinta la ecce- 
zione , e l’azione in tutto il fuo vigore. . WS'* 

SECONDA NULLITÀ’. 

S I aflùme , che dev’ eflervi la certezza del debi- 
to, perchè taluno pofla eflfere efecutivamente 
affretto al pagamento: or il Principe di Rodano 
e nel tempo del Catafto,e nel tempo della Taf- 
fa fatta nell’anno 1781. coftantemente fi oppofe, 
t ed impugnò il fuo debito , e perchè ancor pende 
la lite motta, non potea, fe non ne’ termini di 
un giudizio ordinario ottener 1 ’ Univerfith quel 
che efecutivamente gli è flato col decreto accor- 
} dato . 

RISPOSTA. 

S lamo ancor la . Si parlerà di lite in eterno , nè 
vi fura verfo da perfuaderc l’Avverfario , che 
coli' Univerfità non può eflervi più lite , dopo il 
decreto de’ 12. Dicembre dell’anno fcorfo paifato 
in giudicato . Vorrh egli fperimentare altrove il 
giudizio della feudalità de’ beni deferì tti nel Ca- 
tafto? Lo faccia pure, mentre fentirà allora quan- 
to valer pollano le carte , che ha inopportuna- 

men- 
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mante prodotte nel prefente giudizio . Per ora 
non è tempo di favellarne . Conchiudiam dun- 
que co’ llelfi principi adottati in quella nul- 
lità . Si richiede la certezza del debito , pet 
la efecutiva coazione . Il debito del Principe 
di Rollano è certo dopo il mentovato decreto 
della Regia Camera , ed il decreto è giufto ^ 
perchè poggiato Tulle Illruzioni Cataftali . Dunqué 
fenza bifogno di un giudizio ordinario deve il Si- 
gnor Principe prontamente pagare quel che fi ha 
ritenuto dal di della pubblicazione del Catallo. 

TERZA NULLITÀ’. 

A Ncorchè evidente fia la ragione dell’ Univer- 
fitk , e valga la fua fcrittura quanto un fo- 
lcane Iflromento , pure contenendo la fcrittura 
medefima l v eccezione della convenzione , dovea 
quella efeguirfi , e fottoporfi ad ordinaria co- 
gnizione l’eccezione contra conventa . Niuna legge 
prefcrive , che il pagamento dei decorfo fi ordi- 
ni efecutivamente , fenza darfi retta alle ecce- 
zioni . Quindi il decreto della Camera , con cui ' 
fi diftrugge una convenzione , e non fi ammette 
neppur la dilucidazione dell’ eccezioni , è infoile- 
nibile . 

RISPOSTA. 

S I ragiona in quefla nullità con principi fodifli- 
mi . Merita la convenzione il più alto rifpet- . 

to 
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« 

to , lungi di potérli in un fiato annientare , e 
diftruggere. Due rifleffioni però perfuadono , che 
mal fi adatta al cafo in efame . La prima è, che 
non ha la convenzione , a cui li ricorre , i ca- 
ratteri di un legitimo patto ftabilito fra due . 
Chi è , che conviene per l’Univerfità? I Depu- 
tati del Catafto , ch’ebbero la bontà di notare 
al margine di effo un favore frappatogli da’Mi- 
niftri Baronali s E’ quella una legitima conven- 
zione , che per efler diftrutra ha bifogno delle 
formalità giudiziarie ? Sia pure di tal natura . La 
feconda rilìeffione fa non valerla , ancorché foffe 
la piò legitima , e folenne convenzione . Cofa 
mai quella contiene? Una corrifponfione interina 
di annui due. 6 5. , fmocchè non verrebbe decifa 
la qiiftione fufeitata dal Barone. Se quella ci fa 
grazia l’Avverfario di darla per decifa, come noi 
illantemente nel preghiamo , non è piò da far 
parola di un ente non efiltente : la caufa della con^ 
venzione è finita fubito eh’ è feguita la decifio- 
ne. Se non conviene con noU’Avverfario,e non fi 
perfuade finalmente di edere ormai feguita la de- 
cifione , che tanto fofpira , non farem mai d’ac- 
cordo , e direna bene entrambi, feguendo diverfi 
principi. 

QUARTA NULLITÀ’. 

S I nega in quella l' azione privilegiata alle Uni- 
verfità di efiggere gli attraili per caufa di bo- 
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natenenza' , e fi ragiona cosi . La ragione della- 
Legge , che accorda al pagamento de’ pubblici 
peli l’efecuzione parata, forge dal non ritardarli 
alle Univerfità 1’ efaziohe pel pagamento delle 
funzioni fifcali . Quello ha luogo per l’efazioni 
fucceflìve , non per le decorfe , 1’ importo del- 
le quali non fi addice a’ pefi fifcali , ma accre- 
fce le facoltà delle Univerfità . Quindi celiando 
la ragione del privilegio , è f azione per lo ri- 
cupero dell’ attrailo della natura ftelfa, che ogni 
altra azione propila da un Creditore non privi- 
legiato; feguentemente male ha giudicato la Ca- 
mera in attribuire all’ Attrice io ileifo dritto 
per lo decorfo , che ha per il corrente . 

* - . t 

RISPOSTA. 

< 

E D’ ordinario piri ficuro di giudicare colla let- 
tera , che collo fpirito della Legge . Legge 
è , che il Cataflo rende chiccheffia liquido debi- 
tore , fenza diftinzione di corrente , o di de- 
corfo . Se valetle la ragione additata dall’ Av- 
veleno , farebbe ingiudo l’Arrefto Camerale , che 
dà la via efecutiva al decennio per i beni non 
liquidati nel Catallo , o non pagati prima del 
Catado. Il prodotto decennale non ferve ad al- 
tro , che ad accrefcere le facoltà dell’Univerfità. 
I peli annali fon contenuti nel pieno di già for- 
mato. Dunque non è ‘giuda la cfeóutiva risof- 
fiane per lo decennio . . ■ 


OI- 
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Oltre a ciò , vi è la ragione , che giultìfica lo Iteflò 
privilegio per le quantità decorfe . 1 Cittadini di 
Rollano han dovuto sii de’ loro beni pagar tanto- 
dippiù, quanto di meno ha contribuito il Principe. 

Anno elfi buona ragione di eflere per un anno, o 

due rilevati in parte da’peli pubblici col danaro, * 

che deve il Principe rellituire . Hanno ancor dritto 

di erogare a’ pubblici ufi il denaro fteffo , fen- 

za foggiacere ad aumento di tafla . Ma fenzf 

andar tant’ oltre , balla rifpondere, che non può 

il debitore efentarfi dal pagamento di ciocché 

deve per la ragione, che il fuo Creditore è do- 

viziofo , e ricco . i 

QUINTA NULLITÀ’. 

B Aliava il dubbio promoflb dal Barone della qua- 
lità feudale di taluni beni deferita nel Cata- 
ilo per fofpendeme la decifione , finocché la pri- 
ma Ruota , intefo il Regio Fifco , non avelie 
decifo della feudalità . Ha dunque la terza Ruota 
tuttocché non competente in limili giudizi , de- 
cifo contro la qualità de’ beni , la feudalità de’ 
quali è dimolirata da’contratti pafl'ati colla lleflà 
Univerfità. ^ .... 

RISPOSTA. 

- \ * * _ } 

S Aremo in una perpetua contradizione, finocché 
non converremo ne’ principi . Pretende il Ba- 
rone feudali alcuni de’ fondi catallati ? Sà egli 

be- 
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bene, che deve fubire tra giudizio ordinario neHa 
prima Ruota. Lo fperì menti pure fcmprecchè gli 
• piaccia , e fia ficuro di non eflcrgli d’ oracolo la 
decifione della terza Ruota. Niente han di comu- 
ne i due giudizj . In quella lì è decifo di effere 
i beni controvertiti foggetti al pelo di bonate- 
nenza . Perchè mai così ? Perchè non fi è per elfi 
giammai pagato rilevio. Giudicar^ la prima , Ji 
diis piacer, che fien tali beni feudali ? Saran 
d’ allora melfi nella tafia dell' adoa , e de’ ri- 
levi-, e verrà il Barone efentato dalla bonatenen- 
za. Vuol egli colia minaccia fola del giudizio 
della feudalità acquillarfi una franchigia da tute’ 
i pefi? 

SESTA NULLITÀ’. 

S I vuol prender ragione da quel giudicato appunto, 
checoftituifce la bafe de’noftri argomenti . Si dice, 
che i due Razionali rimifero alla cognizione del 
Tribunale l’efame ddl’eccezioni oppofte dal Prin- 
cipe. In feguito il Tribunale autorizzò il parere 
de’ due Relatori col decreto de’ 22. Settembre 
dell’ anno feorfo , decreto accettato fenz’ alcuna ri- 
ferva dall’ Univerfita. Quindi fino a che non fia 
decifo delle oppolìe eccezioni, non è giudo, che 
fieno quelle annientate , con preferiverfi l’ efecu- 
tivo pagamento dal dì del Catado. 

RI- 
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•'RISPOSTA. 

S lam contenti , che P Avverfario ci chiami alle 
due relazioqi. Nella prima é fcritto così: Non 
avendo dunque ( il Barone ) giujìifìcato il fegui- 
to pagamento del rilevio, farà giufto y che pendente 
la Camera fulli documenti efibiti negli atti noit 
decida auditis partibus, contribuita il Barone per 
le once tafsate in tempo della formazione del ge- 
j neral Catajlo (i) . Nella feconda fi propone di 
doverft regolare il carico delle once di rendita 
(labilità nella tafsa uniformemente al Catajlo , fi- 
no a cbe la Camera non provegga fulli documenti 
efibiti , intefe le Parti ( 2 ) . Che altro importan 
quelt’ efprelfioni, fe non quel che fino alla noja 
abbiam noi detto, e ridetto ? Paghi il Barone 
giufta il Catafto, diflèro i Relatori, fìnoche non 
fia decifo della oppolla feudalità .Quello fentimen- 
to , che abbraccia non folo il corrente , ma il 
decorfo, ha il Tribunale autorizzato col fuo de- 
creto, e l’Univerfità n’é ben contenta. Paghi 
• dunque il Barone , e promuova la lite della feu- 
dalità, feinpre che voglia , e fe mai l’efitocor- 
rifponderà a’ voti fuoi, fofpenda d allora in poi di 
più pagare. Ma non potrà certamente (offri rfi , 
che pendente la pretefa dichiarazione fia libera- 
to l’ Illqftre Principe da qualunque pelo . 

( 1 ) Voi. 8r. SET- 

( 2 ) Voi . 88, a ter. 
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SETTIMA NULLITÀ'. 

E ’ quella la piu graziofa delle altre . Si allume j 
che due fieno i litigj fra'l Barone , e' l’Uni- 
verfith. Il primo propollo nel 174$. , che diede 
caufa alla convenzione , e di quelto mancan gli 
atti. Il fecondo dedotto nel 1781. avverfo la 
talfa per ottenerne la minorazione . Di que- 
llo folo fecero parola li Razionali , e fi è dal- 
la Camera decifo . Quello nè decifo fi é , nè 
poteafi , mancando gli Atti , ed ignorandoli il 
fondamento , e le pruove allora fatte. Dunque 
non può 1 ‘ Univerfità imprendere, che la lite 
illituita nel 1743. fia fiata definita col decreto 
interpofto fu l’ eccezioni ultime, nè il Tribunale 
profferir porea il fuo giudizio con quella tran- 
quillità, come ha fatto , obbligando il Principe 
all’ efecutivo pagamento de’decorfi. 

RISPOSTA. 

T Uttocchè il Barone non produca gfi atti for- 
mati nel 1743. * ma * ve ne ^ ieno ^ a * 
ti , pure non è difficile indagarne il contenu- 
to . Un Barone , che fi vuol’ efentare dal pe- 
lò di bonatenenza , non ha altra sfuggita , che 
quella della qualità feodale de’ beni , e 1’ al- 
tra ancora della deduzione de’ peli . Ballava que- 
lla per pretello ad ottenere da’ Deputati un no- 
ta. 
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lamento in margine di una lite figurata . Ma fìà 
« quella Hata qualunque : può pretenderli , che il 
Magiftrato decida , mentre gli atti non più efi- 
flono ? Se nò , a che giova di rammentarla ? 
Balla per noi , che fienfi refpinte l’eccezioni de- 
dotte circa la tafla del 1781., per ottenere, che 
il Barone paghi dal di del Catailo . Egli , che 
vuol far credere di efler diverfo il giudizio pro- 
moflb nel 1743., deve pruovarlo; ed affeverando 
di non più efiftere gli atti, viene a dire di non 
aver’ eccezioni . Quindi con tutta la tranquilliti 
dell’ animo gli ottimi Giudici di quella Cauf^ 
giudicarono a prò dell’Univerfitù, fenz’ attendere 
il fuppolto litigio ignoto, e forfè inefifìente . 

OTTAVA NULLITÀ’. 

N EI Catailo veggonfi defcritte , e taffate le 
rendite di erbaggi , di fpica , fida , ed al- 
tri, che fanno di diritti feudali, né polfono pof- 
federfi da un privato’ Eppure il Tribunale fenz’ 
attendere quella evidenza di fatti , ha obbligato 
il Principe a pagare la bonatenenza , come fe 
burgenfatiche follerò tali rendite. 

RISPOSTA 

I L nome non ha giammai alterata la natura del- 
le cofe ; nè è giuda la confeguenza , che fi 
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trae dalla denominazione : può un privato poflè- 
der’ erbaggi , come rendita di un fuo fondo ad- ' 
detto a pascolo , può aver rendita di fpica, co- 
me terraggio del proprio (labile , può ricever 
fida per eflaglio dell’erba . Ma ritorniamo al vero 
principio. Crede il Principe , che fien tali ren- 
dite feudali? Sari cosi. Ne ha pagato mai rile- 
vio? Neppur per idea. Dunque fe gli è piaciuto 
di far frode al Fifco , (offra , che l’Univerfità glie 
ne faccia pagare il fio . Rilevio , e non argo- 
menti richieggon le Iflruzioni per efentarfi dalla 
taffa cataflale . Se il rilevio manca , non bada- 
no i foli nomi ad ottenere. 

Qui finifcono le nullità, e facciam noi pure fine 
alle rifpode. Una caufa fempliciffima li è cerca- 
to di rendere involuta con delle fottigliezze non 
confacenti al cafo . Poggiando il decreto della 
Terza Ruota fu di bafe folida , e ferma é ficu- 
ra 1’ Univerfità di riportarne la conferma . Al 
Principe di Rodano non giova la convenzione , 
nè il tempo, perchè quella fu una vergognofa 
condifcendenza di fchiavi , privi della facoltà di 
convenire fu i diritti più (agri dell’ Univerfit'a , 
quedo lungi d’ indurre prefcrizione , ha confer- 
vato colla contribuzione di parte del debito, il 
pofTeffo all’ Univerfità di efiggere il tutto . Non 
. debbon dunque fecondarli le mire di un potente 
Barone, che fon dirette a perpetuare il litigio 

n<cr- 
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